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Repertorio n. 80696

Raccolta n.   15427

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno ventidue maggio duemiladiciotto, in Milano, via

Cusani n. 4, avan ti a me Manuela Agosti ni, no taio in Mi lano,

iscrit to nel Col le gio Nota ri le del Di stretto di Milano, è

presente il si gnor

PIETRO GIULIANI, nato a Tivoli (RM) il 29 ottobre 1956, do-

miciliato per la carica ove appresso, il qua le dichiara di

intervenire al presente atto nella sua qua lità di presidente

del consiglio di amministrazione della 

"AZIMUT HOLDING S.P.A."

con sede in Milano (MI), via Cusani n. 4, ca pi ta le Eu ro

32.324.091,54, iscritta nel Re gi stro del le Impre se di Milano

Monza Brianza Lodi al n. 03315240964, R.E.A. MI-1665509, C.F.

03315240964, P.I VA 03315240964. 

Detto comparente, della cui identità personale io notaio so no

certo,

premesso

- che il giorno 24 aprile 2018, alle ore 11, in Milano, via

Cusani n. 4, era stata con vo ca ta l'as sem blea della so cietà

sud detta per delibera re sul seguen te

ordine del giorno:

"1. Bilancio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglio di

Amministrazione sulla gestione e relazioni del Collegio Sin-

dacale e della società di revisione; deliberazioni relative.

Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 e

relativi allegati. 

2. Nomina Amministratore. 

3. Proposta di acquisto e disposizione di azioni pro prie e

de liberazioni conseguenti. 

4. Deliberazione sulle politiche di remunerazione. Re lazione

sulla remunerazione e deliberazione ai sensi del l'art.

123-ter, sesto comma, del D.Lgs. n. 58/98. 

5. Piano di compensi basato su strumenti finanziari ai sensi

dell'art. 114-bis del D. Lgs. n. 58/98 e deliberazioni conse-

guenti. 

6. Proposta di adeguamento del corrispettivo della so cietà di

revisione e deliberazioni conseguenti.";

- che essendo io notaio presente all'assemblea, il comparen te

ha affidato a me notaio la redazione del rela tivo verbale;

tutto ciò premesso

io notaio, aderendo a tale richiesta e nei tempi tecnici ne-

cessari, ho provveduto a redigere il seguente verbale della

suddetta assemblea.

* * *

Il giorno ventiquattro aprile duemiladiciotto, alle ore

11,07, il pre si dente del consiglio di amministrazione PIETRO

GIULIANI, a norma dell'art. 15 dello statuto socia le, as su me
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la presidenza dell'assemblea di AZIMUT HOLDING S.P.A. e di-

chia ra:

- che l'assemblea, validamente convocata a se gui to dell'av vi-

so di convocazione pubblicato sul sito internet della società

e per estratto sul quotidiano MF in data 23 marzo 2018, è re-

golar men te co sti tuita essen do fin d'ora rappresentate azio ni

che co sti tui scono il 46,7123% circa del capi tale sociale, ri-

ser van do si di co mu nica re il numero esatto delle azioni rap-

pre senta te prima di cia scuna votazio ne e dando atto che l'e-

lenco no mina ti vo dei par te ci panti, in proprio o per delega,

col nu mero del le ri spet tive azioni de tenute verrà al legato al

ver bale dell'assemblea;

- che la società ha designato COMPUTERSHARE S.P.A. quale sog-

getto al quale i soci hanno potuto conferire delega ai sensi

dell'art. 135-undecies del Decreto Legislativo 58/1998 (TUF);

- che, per il consiglio di amministrazione, sono presenti i

consiglieri Sergio Albarelli, Paolo Martini, Marzio Zocca,

Raffaella Annamaria Pagani, Antonio Andrea Monari, Anna-Ma ria

Bortolotti, Alessandro Zambotti, Gerardo Tribuzio e Renata

Maria Ricotti;

- che sono assenti giustificati i con siglieri Andrea Aliber ti

e Susanna Cerini;

- che, per il collegio sindacale, sono presenti il presidente

Vittorio Rocchetti ed i sindaci effettivi Costanza Bonelli e

Daniele Carlo Trivi.

Il presidente comunica le modalità tecniche di gestione dei

la vo ri as sem bleari e di svolgimento delle votazioni:

- all'atto della registrazione per l'ingresso in assemblea,

ogni azionista o delegato ha ricevuto una scheda di parteci-

pazione;

- gli intervenuti sono pregati nel limite del possi bile di

non abbandonare la sala fino a quando le operazioni di scru-

tinio non siano terminate e l'esito della votazione non sia

stato comunicato;

- coloro che comunque si dovessero assentare nel cor so della

riunione sono pregati di farlo constare al personale addetto,

riconsegnando la scheda di partecipazione all'assemblea: ver-

rà rilevata l'ora di uscita;

- si considererà comunque uscito e pertanto escluso dalla vo-

ta zione il possessore di scheda che si sia allontana to anche

senza aver consegnata la scheda di partecipazione al persona-

le addetto;

- nel caso di rientro in sala gli azionisti dovranno ritirare

dal personale addetto la scheda di partecipazione ai fini

della rilevazione dell'ora di rientro e quindi della presen-

za.

Il presidente comunica che le votazioni sugli argomenti al-

l'or di ne del gior no avverranno per alzata di mano, tenuto

conto del numero de gli intervenuti; gli intervenuti contrari

o astenuti do vranno comunicare il loro nominativo ed il nomi-
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na tivo del l'eventuale delegante nonché il numero di azioni

rap presenta te in proprio o per delega.

Prima di trattare gli argomenti all'ordine del giorno, il

presidente provvede a dare all'assemblea le seguenti informa-

zio ni:

- ad oggi il capitale sociale emesso e versato è di Euro

32.324.091,54 ed è suddiviso in n. 143.254.497 azioni senza

valore nominale espresso;

- a cura di personale competente ed opportunamente istruito,

autorizzato e coordinato dal presidente, sono state accer ta te

l'i den tità de gli azionisti presenti e la loro legittima zione

ad in terve nire all'assemblea, ed in particolare è stata veri-

fi cata la rispondenza alle vigenti norme di legge e di statu-

to delle deleghe portate dagli intervenuti;

- tenuto conto degli aggiornamenti relativi all'assemblea,

delle comunicazioni ricevute ai sensi dell'art. 120, comma

secondo, del TUF e delle altre informazioni a disposi zione, i

soggetti che risultano, direttamente o indirettamen te, pos-

sessori di azioni in misura superiore al 3% del capi tale so-

ciale sottoscritto e versato sono i seguenti:

• TIMONE FIDUCIARIA SRL: n. 21.415.892 azioni costituenti il

14,949% circa del capitale;

• THE OAKMARK INTERNATIONAL SMALL CUP FUND: n. 5.552.500

azio ni co sti tuen ti il 3,8759% cir ca del ca pi ta le;

• ISHARES INTERNATIONAL SELECT DIVIDEND ETF: n. 4.442.841

azio ni co sti tuen ti il 3,0740% cir ca del capitale.

Il presidente precisa, inoltre, che la società detiene n.

12.528.746 azioni proprie pari all'8,746% circa del capitale

so cia le.

Il presidente informa, ai sensi del Decreto Legislativo n.

196/2003 (co di ce in materia di protezione dei dati persona-

li), che i dati dei partecipanti all'assemblea vengono rac-

colti e trat tati dalla società esclusivamente ai fini dell'e-

secuzione de gli adempi menti assembleari e societari obbliga-

tori.

Il presidente comunica di essere a conoscenza dell'esistenza

di un ac cor do fra gli azionisti di cui all'art. 122 del TUF

con cer nente l'esercizio dei diritti inerenti alle azioni del-

la so cietà, relativamente al quale il presidente dà atto che

so no sta te esple tate tutte le formalità previste dalle vigen-

ti di spo si zioni di legge e regolamentari.

In conformità a quanto richiesto dalla Consob, il presiden te

informa che gli onorari spettanti alla società di revisione

Pri cewa te rhouse Coopers S.p.A. sono i seguenti:

- per la revisione del bilancio d'esercizio 2017 e per l'at-

ti vità di verifica della regolare tenuta della conta bilità

so ciale un compenso di Euro 35.000 (oltre ad IVA e spese) a

fronte di n. 837 ore impiegate; 

- per la revisione del bilancio consolidato 2017 e per  atti-

vi tà di coordinamento un compenso  di Euro 70.000 (oltre ad
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IVA e spese) a fronte di n. 1.036 ore impiegate; 

- per la revisione contabile limitata del bilancio consolida-

to semestrale abbreviato un compenso di Euro 35.000 (oltre ad

IVA e spese) a fronte di n. 1.069 ore impiegate.

Il presidente chiede ai partecipanti all'assemblea di di chia-

ra re l'e ven tua le loro carenza di legittimazione al voto ai

sen si del le vi genti disposizioni di legge e di statuto.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente comunica che sono presenti in sala, senza di-

rit to al vo to ma per consentire una maggiore informativa al

pub bli co, esperti, consulenti, dipendenti e col la bora tori

del la AZIMUT HOLDING S.p.A. e di altre società del Grup po

Azimut, nonché rappresentanti della società di revi sio ne al

fine di agevolare lo svolgimento dei lavori assem blea ri.

Il presidente precisa che sono presenti in sala anche giorna-

listi che, in assenza di obiezioni da parte degli azionisti,

sono legittimati a presenziare.

Il presidente comunica inoltre che coloro che intendono pren-

de re la pa ro la devono chiederlo al presidente e che alle do-

man de sa rà data ri spo sta dal presidente e, se del caso, dai

par te ci panti al ta volo della presidenza, al termine di tutti

gli in terven ti.

Il presidente raccomanda sin d'ora che gli interventi siano

chia ri e con ci si, attinenti alla materia posta all'ordine del

giorno e, per quanto possibile, contenuti nel tempo di 5 mi-

nuti, salvo fa coltà di successiva replica.

Il presidente ricorda che non possono essere introdotti stru-

men ti di re gi strazione di qualsiasi genere, apparecchi foto-

gra fici e con gegni similari, senza specifica autorizzazione.

Al solo fine di agevolare la stesura del verbale, il presi-

dente informa che nella sala è funzionante un sistema di re-

gi strazio ne au dio e che la regi strazione sarà annullata dopo

tale uti liz zo. 

Il presidente comunica che sono stati regolarmente espletati

gli ob bli ghi informativi previsti dalle vigenti norme di leg-

ge e rego la mentari e, in particolare, il presidente precisa

che:

- il progetto di Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2017

ap pro va to dal con si glio di am mi ni strazione, la Relazione sul-

la Ge stione unita mente alla Re la zione sul governo societario

e gli asset ti proprie tari, il Bilancio Consolidato al 31 di-

cembre 2017, le Re la zio ni del Col le gio Sin da ca le e della So-

cietà di Revi sione so no sta ti depo si tati pres so la sede le ga-

le e la Borsa Ita liana S.p.A. e pub blicati sul sito Inter net

della società a decor rere dal 3 aprile 2018;

- la relazione di cui al punto 3 all'ordine del gior no, non-

ché la Relazione sulla remunerazione di cui all'art. 123-ter,

se sto comma, del TUF è stata depositata presso la sede legale

e la Borsa Italiana S.p.A. e pubblicata sul sito Internet

della società a decorrere dal 3 aprile 2018;
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- le relazioni di cui ai punti 2, 5 e 6 all'ordine del giorno

sono state depositate presso la sede legale e la Borsa Ita-

liana S.p.A. e pubblicate sul sito Internet della società a

de correre dal 23 marzo 2018;

- i depositi presso la Borsa Italiana S.p.A. sono stati ef-

fettuati attraverso il meccanismo di stoccaggio autorizzato

Emarket Storage.

***

Il presidente comunica che non sono pervenute domande dai so-

ci ai sen si del l'art. 127-ter del TUF.

***

L'azionista Timone Fiduciaria S.r.l., in persona del signor

Fabrizio Carazzai, pro po ne di di spen sa re il presidente dalla

let tu ra di tut ta la do cu menta zione e del le relazioni inerenti

a cia scuno dei pun ti all'or dine del gior no, in quanto messe a

di sposi zione dei so ci nei termini di legge e distribuite ai

presen ti.

Nessuno si dichiara contrario.

***

Il presidente passa alla trattazione del primo argomento al-

l'or di ne del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglio di

Amministrazione sulla gestione e relazioni del Collegio Sin-

dacale e della società di revisione; deliberazioni relative.

Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 e

relativi allegati.

Il presidente comunica che è stato distribuito a tutti i pre-

sen ti un fa sci colo contenente tra l'altro: 

- la Relazione sulla Gestione al Bilancio di Eserci zio al 31

dicembre 2017;

- il Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2017;

- la Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio di Eserci-

zio al 31 dicembre 2017;

- la Relazione della Società di Revisione al Bilancio di

Eser cizio al 31 dicembre 2017;

-  il Bilancio Consolidato di gruppo al 31 dicembre 2017,

com prensivo della dichiarazione non finanziaria;

- la Relazione sulla Gestione al Bilancio Consolidato;

- la Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio Consolida to

(acclusa alla Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio di

Esercizio al 31 dicembre 2017);

- la Relazione della Società di Revisione al Bilancio Conso-

lidato;

- la Relazione sul governo societario e gli assetti proprie-

tari.

Il presidente precisa che la società PricewaterhouseCoopers

S.p.A., al la quale è stato conferito l'incarico di revisione

del bi lan cio d'esercizio e del bilancio consolidato di AZIMUT

HOL DING S.p.A., ha espresso giudizio senza rilievi sia sul

Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2017 sia sul Bilancio
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Con solidato al 31 dicembre 2017, come risulta dalle Relazioni

rilasciate in data 3 aprile 2018.                           

Il presidente comunica che non è pervenuta alcuna osservazio-

ne da par te del la Consob.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

***

L'azionista Germana Loizzi pone l'attenzione sui numeri, di

si curo in teresse, che Azimut sottopone al mercato, in parti-

co lare sul l'utile, che costituisce una delle migliori perfor-

mance del la so cie tà degli ul timi anni ed esprime la conside-

razione che, da to il contesto sociale e la situazione econo-

mica in cui la so cietà opera, e la crisi ancora prossima, il

risulta to otte nu to da Azimut non può che fare piacere, sia

agli azionisti ma anche in quanto società italiana, ribadendo

che la società opera bene, ha obiettivi ambiziosi ma rimane

con i piedi per terra. 

L'azionista Loizzi pone poi al presidente alcune domande: i

mo tivi del la proposta di versamento del di videndo di 2 Euro

per metà in denaro e per metà con assegna zione di azioni pro-

prie; il las so temporale preso in esame dal management per

sostene re il titolo a piazza affari, nel l'ottica del raggiun-

gimento delle quotazioni del 2015; il possibile impatto della

MIFID 2 sul mercato e come Azimut si sta preparando; se gli

ingenti nuovi mezzi derivanti dalla raccolta netta del primo

trime stre (874 milioni) siano già stati canalizzati.

Il presidente, rispondendo alle domande dell'azionista, ri-

cor da che la società ha avviato un piano di buy back perché

il va lore del titolo a piazza affari risulta piuttosto basso

ri spetto ad altri competitor e infor ma di aver a suo tempo

scritto al l'ex presidente della Con sob, avv. Vegas, facendo

notare che, ne gli ultimi tre anni, pur essendo Azimut la so-

cietà operativa nel risparmio gestito cre sciuta di più co me

rac col ta net ta rispetto alle altre so cietà quota te operative

nel medesimo settore (Mediolanum, Ban ca Ge ne ra li, Fi ne co e

Ani ma) e quindi risultando prima nel la rac colta net ta e se-

conda per uti le netto, criteri su cui si basa la va lo riz za-

zione di una so cietà in Borsa, il va lo re del tito lo delle al-

tre so cietà con cor renti sia cresciuto tra il 20 e l'80% men-

tre quello di Azi mut sia rima sto sostan zialmente invariato. 

Il presidente prosegue informando circa la convinzione del

ma na ge ment che il titolo sia vittima di shorting e ricordando

che  per più di un anno lo stesso sia stato il titolo più

shor tato nel li stino italiano; tale attività è legata nor mal-

mente al non posi ti vo an da mento di una società, ipotesi sicu-

ra mente non ap plica bile ad Azimut; il presidente ipotizza

quin di che vi sia un interesse a com prare la società anche

met tendo in cir co la zio ne vo ci di eventuali accordi, di cui il

pre si dente smenti sce l'esi sten za.

Il presidente motiva quindi l'assegnazione di parte del di vi-

dendo tramite assegnazione di azioni con la volontà del con-
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si glio di am mi ni stra zione di av van tag giare gli azionisti, at-

tribuendo titoli della società che il ma na ge ment con si dera

sot tovalu ta ti e potenzialmente di valore più al to della quo ta

di utile attribuita in denaro e ri cor da che gli ade renti al

pat to di sin da ca to, che opera tra mite Ti mone Fi du ciaria,

stanno va lu tando di au menta re la propria partecipazione tra-

mite l'ac quisto di ulterio ri azioni. 

Il presidente ribadi sce poi, in relazione al valore del tito-

lo, quanto già espo sto circa l'attività di shorting effettua-

ta sulle azioni e sulle notizie non veritiere che vengono

messe in circolazione, a cui gli aderenti al patto di sinda-

cato stanno reagendo con il programma di acquisto già accen-

na to e la società attraverso un ulteriore piano di buy back

per cui verrà chiesta l'auto rizzazione all'assemblea.

Con riferimento alla Direttiva MIFID 2, il presidente esprime

la pro pria per so na le opi nio ne, in quanto operatore sul merca-

to da più di tren t'an ni, che il cam bio delle regole non sia

ido neo a cam biare la so stanza, fa cendo presente che sul mer-

cato ope rano sog get ti di versi: i clien ti, che investono i

pro pri sol di, gli in ter me dia ri, che si oc cu pano di gestire

gli inve sti men ti, le au to rità di vigi lanza, preposte al con-

trollo del l'at tività de gli in ter me dia ri, in fine gli azio ni-

sti, che in quan to "pa droni" degli in terme diari, veri ficano

che il la voro di questi sia fatto con i cano ni del l'eco nomi-

ci tà; il pre siden te esprime la convinzione che chi con trol la

gli in terme diari non possa "fa re" il merca to e che spesso si

tenda a regolamentare in modo troppo in va sivo il la voro de gli

in ter me diari, pre cisando che il ren de re espli ci ti tutti i co-

sti dei prodotti in un mo mento di tassi ne ga tivi non aiuti il

ri spar mia tore a ca pire come inve stire i soldi, ma lo spinga a

fare scelte di in ve sti mento ri schiose, non avendo gli stru-

menti per ca pire ef fet ti va mente il ri schio. Il pre sidente

conferma, in ogni caso, che la socie tà è preparata ed in gra-

do di inter pre tare e ap plicare la MI FID 2 al meglio, an che

ri spetto ad al tri ope rato ri.

Il presidente conferma che la raccolta netta del primo trime-

stre è di buon li vello, anche se avrebbe potuto essere mi-

glio re, spie gan do che il livello di raccolta è conseguenza

del fatto che, in una fase di tassi praticamente negativi, la

partico lare at ten zione di Azimut a far in modo che tutti gli

inve stimenti af fidati siano liquidabili in tempi rapidissimi

ha portato ren dimenti in linea col mercato, anche se la so-

cietà ha di fatto superato il mercato stesso per poter garan-

tire tale liquidabilità: la necessità di di ver si fi ca re gli

in ve sti menti puntando anche sul dol laro ge nera per for mance

ne ga tive e penalizzate dal cam bio ed è quindi poi necessa rio

re cu perare su al tri fronti.

L'azionista Demetrio Rodinò sottolinea i risultati positivi

rag giunti dalla società, ricordando che nel corso del 2017

sono state realizzate acquisizioni all'estero per circa Eu ro
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32 milio ni, è avvenuto il rimborso di rate del senior loan

per circa Euro 10 mi lioni e sono stati effettuati nuovi re-

clu ta menti per un tota le di 94 nuovi ingressi: chiede quindi

quali siano gli obiet tivi connessi alle acquisizioni e quali

requi siti venga no ri chiesti ai nuovi entrati, se siano in

program ma nuovi in gressi e notizie circa la possibilità del

raggiun gi mento, nel 2019, di un utile netto consolidato di

gruppo di Euro 300 mi lioni, come previsto nel piano quinquen-

nale; chie de infine notizie circa le ipotizzate riduzioni di

costi, ri cordando quanto dichiarato dall'amministratore dele-

gato nel corso di un intervista, e visti i risultati eccel-

lenti comun que otte nu ti da Azimut.

Il presidente, con riferimento alle acquisizioni realizzate

all'estero, ricorda lo straordinario risultato raggiunto con

la raccolta di risparmio presso cittadini stranieri, di Eu ro

12 miliardi, e l'investimento realizzato, di circa Euro 200

mi lioni, il cui ritorno in caso di cessione (non prevista)

sa rebbe si curamente ben più alto, e precisa che le acquisi-

zioni sono state realizzate, nell'ambito di una precisa stra-

tegia ini ziata sette anni prima, su due presupposti: 

- la necessità di tener conto non solo dell'area geo grafica

ma anche della globalizzazione dei settori in cui si opera,

che richiede una presenza costante e ininterrotta su tutti i

mer cati finanziari, caratteristica che, in Italia, solo Azi-

mut al mo men to è in grado di garantire grazie alle acquisi-

zioni rea lizza te;

- la presenza in mercati emergenti, paragonabili al l'Italia

del dopoguerra, dei quali è prevedibile un forte sviluppo nei

prossimi anni e dove Azimut, sempre grazie alle acquisizio ni,

può operare in due direzioni: sia sulle pro spettive di cre-

scita del valore degli investimenti in aziende che potran no

soddisfare le richieste di beni di consumo in prevedibile au-

mento nei prossimi anni, sia perché la cresci ta del l'e co nomia

porterà un arricchimento medio della popola zione che a sua

volta determinerà la nascita di una classe media i cui ri-

sparmi Azimut si propone di intercettare per gli inve sti men-

ti.

Per quanto riguarda i nuovi ingressi, il presidente precisa

che si tratta di persone volenterose, disponibili a met tersi

in gio co in un'attività in continua evoluzione e con un'espe-

rienza del mercato, ricordando che all'interno di Azi mut esi-

ste un pro getto dedicato ai giovani e anche un settore di

wealth ma nage ment tra i migliori in Italia, dedicato a clien-

ti di fa scia alta, a cui sono dedicate persone di gran de pro-

fes siona lità in grado di gestire anche rapporti cor po ra te.

Il pre sidente conferma il possibile raggiungimento dell'o-

biettivo di utile netto consolidato di gruppo, pur se gna lando

le difficoltà connesse all'andamento dei mercati, men tre ri-

badisce che la riduzione dei costi è sempre perse guita anche

se, nel caso di Azimut, non come necessità, tenu to con to dei



   9 

risultati. Infine il presidente risponde alla domanda sul pa-

ra gone ef fet tua to dal l'amministratore delegato fra Azimut e

un'auto di lusso non più nuovissima, sottolineando come sia

possibile antici pare il mercato valorizzando l'esperienza

pregressa, senza neces sità di azzerarla.

Il presidente, a tal proposito, cede la parola all'ammini-

stratore de le ga to Ser gio Al ba rel li il quale ricorda co me il

grup po sia cre sciu to ne gli ul timi sei anni in ma niera espo-

nenzia le, sia a li vello di rac colta, sia come nu me ro di con-

sulenti fi nan zia ri, fon di ge sti ti, inve sti men ti al l'e stero;

l'infra struttu ra tecno logica e operativa è grava ta da proces-

si e procedure prima non esi stenti, anche a se guito dell'evo-

luzio ne del mer cato e delle iniziative che la società ha rea-

lizza to come precursore di forme di investi men to, che proce de

ad illustrare. 

L'amministratore de le ga to accenna alle preoc cupazioni espres-

se da alcuni ana li sti an glosassoni sulla cre scita dei costi

operativi non in linea con la crescita del business e precisa

che il margine opera tivo, aumentato nel 2015, è cala to nel

2016 a seguito degli investimenti realiz zati in vista del mi-

glioramento del fun zionamento della so cietà, precisando che

nel 2017 e nel 2018 è stata rivista parte dell'architet tura

del Gruppo, onde ren dere la "macchi na" più efficiente, por-

tando a compimento una serie di pro getti, raggiungendo otti mi

ri sul tati nella rac colta, nel conte ni mento dei co sti e nel

cambio della struttura opera tiva.

L'azionista Giorgio Gola comunica di partecipare per la prima

vol ta al l'assemblea di Azimut, di cui è diventato azionista

do po aver preso visione del comunicato della società del 15

gen naio nel quale si riportavano le stime preliminari dell'e-

ser cizio 2017 con in testa l'ammontare complessivo del divi-

dendo pari a 2 Euro per azione che, alle quotazioni del mo-

mento, corrispon deva ad un rendimento di circa l'11%.

L'azionista Gola informa che nella Borsa italiana nessu na al-

tra so cie tà assicura un rendimento di tale dimensione, tenen-

do con to solo della gestione ordinaria.

Fatta tale premessa, l'azionista Gola esamina alcune pe culia-

rità del bi lancio della società: la prima constatazione ri-

guarda il rag giungimento di quasi tutti i target previsti dal

piano quin quennale 2015-2019 con due anni di anticipo, facen-

do pre sente che mas sa am mi nistrata a Euro 50 miliardi, utile

net to, rac col ta este ra pari al 25% della raccolta totale so no

tutti obietti vi rag giunti nel 2017 e che rimane ancora in so-

speso il target dell'utile di gruppo pari a Euro 300 milioni

pre visto dal piano quinquennale, di cui l'amministratore de-

le gato Al ba relli nel primo comunicato ha confermato la rag-

giun gibili tà per fine anno.

L'azionista Gola porge quindi i suoi compli menti a tutto lo

staff di ri genziale di Azimut, nonché ai con sulenti finanzia ri

e punta l'attenzione sul ri sul tato ed il dividendo relativa-
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mente al l'e ser cizio in corso: per di stribuire un dividendo di

1 Eu ro e 50 cente simi servono circa 200 milioni e, poiché

l'u tile 2017 ha su perato tale livello (240 milioni), ri tiene

che tale previ sione possa ritenersi corretta e si cu ra mente

rag giungi bile.

L'azionista Gola chiede, quindi, al dottor Albarelli, alla

lu ce dei ri sultati a lui già noti raggiunti nel primo trime-

stre 2018 ed oltre, di esprimere il suo giudizio a riguardo,

visto che la distribuzione di azioni di proprietà, allo sta-

to, non è scelta percorribile; chiede anche la percentuale

del ca pi ta le di Azi mut detenuta da Timone Fiduciaria per con-

to di tut to lo staff e quindi dai dirigenti, pro motori e di-

pen denti di Azi mut.

L'azionista Gola termina il suo intervento preannunciando il

suo vo to largamente favorevole all'approvazione del bilancio,

si augu ra che l'esercizio 2018 possa assicurare ancora risul-

tati co sì favorevoli per tutti gli azionisti della società e

rin grazia per l'attenzione riservatagli.

L'amministratore delegato Sergio Albarelli comunica la parte-

ci pa zio ne detenuta da TIMONE FIDUCIARIA e conferma le buone

pro spet tive per l'anno in corso: la raccolta positiva; l'ot-

timo an damento sui mercati esteri, anche su alcuni in cui non

c'è concorrenza, ricordando l'accordo firmato con la princi-

pale banca dell'Oman, e l'operatività su mercati complessi,

quali Cina e Brasile; l'ottimo reclutamento di professionisti

di altissimo livello, con masse gestite già investite e con

con seguente immediato ritorno sui ricavi della società. 

L'am mi nistratore delegato conferma la possibilità di raggiun-

gi mento dell'obiettivo dell'utile netto di gruppo per il

2019, legato anche all'aumento delle masse gestite e dei pro-

dotti ad alto valore aggiunto, facendo notare la revisione

impor tante, ini ziata nel corso del 2017 e proseguita nel

2018, della gamma dei prodotti offerti, con l'eliminazione

dei pro dot ti a basso valore aggiunto e la focalizzazione su

pro dot ti dove Azi mut opera come eccellenza.

***

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente dichiara

chiu sa la di scus sio ne sul primo pun to al l'or dine del giorno e

co mu ni ca che non sono intervenute variazioni nel numero del le

azio ni rappresentate in assemblea.

Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di di chia ra re eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'in vito a non abbandonare la sala prima del termine delle

vota zioni.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

L'assemblea, 

DELIBERA

a) di approvare il Bilancio d'Esercizio al 31 dicembre 2017
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di AZIMUT HOLDING S.p.A., corredato delle Relazioni degli Am-

mi nistratori e del Collegio Sindacale e degli allegati;

b) di destinare l'utile d'esercizio, ammontante ad Euro

208.842.024, nel seguente modo:

* Euro 2.472.718, corrispondente all'1% dell'utile lordo con-

solidato, a favore della Fondazione Azimut ONLUS ai sensi

dell'articolo 32 del vigente Statuto; 

* un euro lordo per ciascuna delle azioni emesse costituenti

il capitale sociale agli Azionisti, con esclusione delle

azioni proprie eventualmente detenute il giorno precedente

alla da ta di stacco dividendo, quale dividendo pagabile nei

termini ordinari;

* assegnazione gratuita (mediante utilizzo delle azioni pro-

prie in portafoglio), sempre a titolo di dividendo, di una

azio ne ordinaria AZIMUT HOLDING S.P.A. ogni 18 azioni ordina-

rie pos se dute, con esclusione delle azioni proprie eventual-

mente de tenute il giorno precedente alla data di stacco divi-

dendo; i diritti frazionari risultanti dall'assegnazione del-

le azio ni verranno monetizzati sulla base del prezzo ufficia-

le ri sul tante dalle transazioni effettuate nell'ultimo giorno

di mer cato aperto precedente la data di stacco della cedola

sen za aggravio di spese, commissioni o altri oneri a carico

de gli azionisti;

* Euro 21,48 per ogni Strumento Finanziario Partecipativo de-

tenuto dai "Top Key People" al momento dell'approvazione del

pagamento del dividendo, corrispondente allo 0,00001% dell'u-

tile lordo consolidato, ai sensi dell'art. 32 del vigente

Sta tu to;

utilizzando per l'eccedenza gli utili degli esercizi prece-

dentemente accantonati nella voce "altre riserve";

c) di porre in pagamento il dividendo e di assegnare le azio-

ni proprie a partire dal 23 maggio 2018, con data di stacco

cedola il 21 maggio 2018 e record date il 22 maggio 2018.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del secondo argomento

al l'or di ne del giorno:

2. Nomina Amministratore. 

Il presidente ricorda che l'assemblea degli azionisti del 28

aprile 2016 ha provveduto alla nomina dell'attuale consiglio

di amministrazione sulla base dell'unica lista presentata

dal l'azionista Timone Fiduciaria S.r.l. e che l'assemblea de-

gli azionisti del 27 aprile 2017 ha deliberato di confermare

in carica i consiglieri cooptati dal consiglio di amministra-

zione Sergio Albarelli e Alessandro Zambotti per la me desima

durata del mandato conferito all'attuale consi glio di ammini-

strazione e, quindi, fino alla data dell'assem blea con vocata

per l'approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 di-
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cembre 2018.

Il presidente informa che, a seguito delle dimissioni dalla

ca ri ca di amministratore presentate da Paola Mun go, il con-

siglio di amministrazione, nella riunione del 4 mag gio 2017,

ha nominato in sua sostituzione e con il consen so del colle-

gio sindacale ai sensi dell'art. 2386, primo com ma, Codi ce

Civile, Renata Maria Ricotti in qualità di am mi ni stra to re; la

nomina per cooptazione è stata assunta dal con si glio, ai sen-

si dell'art. 2386 Codice Civile, nel presup po sto che la mag-

gioranza degli amministratori in ca rica è co sti tuita da ammi-

nistratori nominati dall'assem blea.

Il presidente ricorda che l'amministratore come sopra nomi na-

to, ai sen si del l'art. 2386 Codice Civile, giunge a scaden za

alla data della presen te as semblea. 

Si propone pertanto agli azionisti di conferma re in carica

Renata Ma ria Ricot ti, no mi nandola amministratore per la mede-

sima dura ta del mandato conferito all'at tuale consi glio di

amministrazione e, quindi, fino alla data dell'assem blea con-

vocata per l'appro vazione del bilancio di esercizio chiuso al

31 dicem bre 2018.

Il presidente informa che Renata Maria Ricotti, oltre ad ave-

re una ido nea com pe tenza professionale per il ruolo, ri sulta

an che in pos sesso dei requisiti di legge e di statuto per la

sua qua lifi cazione quale amministratore indipendente; pertan-

to con la sua con ferma in carica verrebbe confermato, altre-

sì, l'in cre mento del numero dei consiglieri indipendenti da 3

a 4, con forme mente alle indicazioni del Codice di Auto disci-

pli na della Borsa Italiana; risulterebbe, inoltre, rispet ta to

l'e qui li brio tra generi di cui all'art. 147-ter primo com ma

ter del TUF; la predetta nomina non comporterà un incremen to

del la remune razione del consiglio di amministrazione nel suo

com plesso co me deliberata dall'assemblea in data 28 apri le

2016.

Il presidente ricorda che, ai sensi dell'art. 18 dello statu-

to sociale, la nomina del suddetto amministratore avverrà se-

condo le maggio ranze di legge e senza applicazione del voto

di lista.

Il presidente informa che, ai fini di cui sopra, idonea in-

for ma ti va ri guar dante le caratteristiche personali e profes-

sio nali del sud detto candidato amministratore, nonché la di-

chia razio ne con la quale la medesima accetta la candidatura e

at testa, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di

cau se di ineleg gibilità e di incompatibilità, nonché l'esi-

stenza di requisi ti normativi e statutari prescritti per la

carica, è stata pubblicata ai sensi di legge.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiu sa la

di scus sio ne sul secondo pun to al l'or dine del giorno e co mu-

nica che non sono intervenute variazioni nel numero del le

azioni rap pre sentate in assemblea.
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Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di di chia ra re eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'in vito a non abbandonare la sala prima del termine delle

vota zioni.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente pone quindi ai voti la proposta di confermare

nella carica di componente del consiglio di amministrazione

la dottoressa Renata Maria Ricotti per la medesima durata del

mandato conferito all'attuale consiglio di amministrazione e,

quindi, fino alla data dell'assemblea degli azionisti convo-

cata per l'approvazione del bilancio di esercizio chiuso al

31 dicembre 2018.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del terzo argomento al-

l'or di ne del giorno:

3. Proposta di acquisto e disposizione di azioni proprie e

deliberazioni conseguenti.

Il presidente ricorda che il consiglio di amministrazione

pro po ne di au to riz za re, nei limiti e con le modalità indicate

nel la re la zio ne del consiglio di amministrazione, l'acquisto

e la di sposi zio ne di azioni proprie, previa revoca, per il

pe riodo ancora mancan te, dell'autorizzazione deliberata dal-

l'assem blea ordi naria del 27 aprile 2017.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

***

L'azionista Giorgio Gola chiede se la società abbia ancora in

por ta fo glio azioni proprie, e se si prevede di distribuirle

ai so ci in forma di dividen do.

Il presidente fornisce le informazioni richieste, precisando

che le azioni proprie verranno in parte assegnate a titolo di

dividendo come deliberato dall'assemblea.

***

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente dichiara

chiu sa la di scus sio ne sul terzo pun to al l'or dine del giorno e

co mu nica che non sono intervenute variazioni nel numero del le

azioni rappresentate in assemblea.

Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di di chia ra re eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'in vito a non abbandonare la sala prima del termine delle

vota zioni.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

L'assemblea,

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione;

- visto il Bilancio dell'Esercizio chiuso il 31 dicembre

2017, approvato dall'odierna assemblea;
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DELIBERA

a) di revocare, a far tempo dalla data della presente delibe-

ra, la delibera di autorizzazione all'acquisto e alla dispo-

sizione di azioni proprie assunta dall'assemblea degli azio-

nisti in data 27 aprile 2017;

b) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2357

c.c., l'acquisto, in una o più volte e nel rispetto della

normativa applicabile, per un periodo di 18 mesi dalla pre-

sente deliberazione, fino ad un massimo di n. 28.000.000 di

azioni ordinarie Azimut Holding S.p.A., pari al 19,55% del-

l'attuale capitale sociale, da utilizzare per finalità quali:

(i) operazioni di successiva rivendita sul mercato; (ii) co-

stituzione della provvista necessaria a dare esecuzione ad

eventuali piani di azionariato; (iii) corrispettivo nell'am-

bito di eventuali operazioni di acquisizione o permuta di

partecipazioni societarie; (iv) impiego al servizio di stru-

menti finanziari convertibili in azioni della Società; (v)

assegnazione gratuita agli azionisti a titolo di dividendo;

(vi) altri scopi utili, ai fini di accrescere il valore della

Società, consentiti dalle vigenti disposizioni normative;

c) di stabilire che, ai fini della determinazione del numero

massimo di azioni ordinarie AZIMUT HOLDING S.P.A. acquistabi-

li ai sensi delle pre senti autorizzazioni, si terrà conto del

numero di azioni proprie già possedute dalla Società e di

quelle eventualmente possedute dalle società controllate, in

conformità a quanto previsto dall'art. 2357, terzo comma,

c.c.;

d) di stabilire che l'acquisto delle azioni dovrà avvenire

per un corrispettivo minimo non inferiore al valore contabile

implicito dell'azione AZIMUT HOLDING S.P.A. (fatta salva

l'assegnazione gratuita agli azionisti a titolo di dividendo)

e ad un corrispettivo massimo unitario non superiore a Euro

50;

e) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per es-

so al suo Amministratore Delegato, di procedere all'acquisto

di azioni AZIMUT HOLDING S.P.A., alle condizioni sopra espo-

ste, con la gradualità ritenuta opportuna nell'interesse del-

la società, tenuto conto della posizione finanziaria netta

della società, nonché se condo le modalità consentite dalla

normativa vigente e in particolare secondo le modalità pre-

scritte dall'art. 144 bis comma 1 e comma 1-bis del Regola-

mento CONSOB n. 11971/99, in modo che sia rispettata la pari-

tà di trattamento tra gli azionisti ai sensi dell'art. 132

del D.Lgs. 58/1998, ovvero alle condizioni indicate nella De-

libera CONSOB n. 16839 del 19 marzo 2009, con riferimento al-

la prassi di mercato ammessa inerente all'acquisto di azioni

proprie per la costituzione di un c.d. "magazzino" titoli e

comunque nel rispetto di quanto disposto dal Regolamento (UE)

n. 596/2014 relativo agli abusi di mercato (MAR) e dal Rego-

lamento delegato (UE) n. 1052 dell'8 marzo 2016;
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f) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso

il suo Amministratore Delegato, ai sensi e per gli effetti

dell'art. 2357 ter c.c. a disporre, in qualsiasi momento, in

tutto o in parte, in una o più volte, ed anche prima di avere

esaurito gli acquisti, delle proprie azioni in conformità

agli scopi per i quali si richiede l'autorizzazione all'ac-

quisto;

g) di attribuire al Consiglio di Amministrazione, e per esso

al suo Am mi ni stra tore Delegato, la facoltà di stabilire, di

vol ta in vol ta, nel rispetto delle disposizioni di legge e di

regola men to, termini, modalità e condizioni  di disposizione

che ver ranno ritenuti opportuni, fermo restando che l'aliena-

zione delle azioni potrà avvenire per un controvalore minimo

non inferio re al valore contabile implicito delle stesse

(fatta salva l'assegnazione gratuita agli azionisti a titolo

di di viden do);

h) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso

il suo Amministratore Delegato, a compiere ogni atto, nel ri-

spetto della legge, occorrente per dare esecuzione alle deli-

berazioni che precedono e con facoltà altresì di procedere

alle formalità all'uopo necessarie e di ottemperare a quanto

eventualmente richiesto dalle Autorità competenti.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del quarto argomento al-

l'or di ne del giorno:

4. Deliberazione sulle politiche di remunerazione. Relazione

sulla remunerazione e deliberazione ai sensi dell'art.

123-ter, sesto comma, del D.Lgs. n. 58/98.

Il presidente ricorda che il consiglio di amministrazione

sot to po ne all'assemblea le proposte inerenti le politiche di

re mu ne ra zio ne della so cietà e, ai sensi dell'art. 123-ter,

se sto com ma, del TUF, la Rela zione sulla remunerazione conte-

nuta nel fa sci colo di stri buito.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiu sa la

di scus sio ne sul quarto pun to al l'or dine del giorno e co mu nica

che non sono intervenute variazioni nel numero del le azioni

rap pre sentate in assemblea.

Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di di chia ra re eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'in vito a non abbandonare la sala prima del termine delle

vota zioni.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente pone preliminarmente ai voti la proposta di

consentire che il rapporto fra la remunerazione fissa e quel-

la variabile sia più elevato del 1:1 a favore dei componenti

degli organi di amministrazione, dei direttori generali e dei
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dirigenti con responsabilità strategiche di AZIMUT HOLDING

S.P.A., fermo restando il limite massimo consentito dallo

statuto sociale pari a 2:1.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata con la maggioranza previ-

sta dall'art. 17 dello statuto sociale.

*

Tenuto conto dell'approvazione della proposta testé formula-

ta, il presidente pone, infine, ai voti la prima sezione del-

la re la zio ne sulla remunerazione predisposta ai sensi del-

l'art. 123-ter del TUF.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del quinto argomento al-

l'or di ne del giorno:

5. Piano di compensi basato su strumenti finanziari ai sensi

dell'art. 114-bis del D. Lgs. n. 58/98 e deliberazioni conse-

guenti.

Il presidente informa che il consiglio di amministrazione

pro po ne all'assemblea di ap provare il piano di compensi basa-

to sul l'at tri bu zione di azioni di AZIMUT HOLDING S.P.A. ai

sensi del l'art. 114-bis del TUF ai termini e alle condizioni

conte nute nel documento informativo, redatto ai sensi del-

l'artico lo 84-bis del Rego lamento CONSOB n. 11971 del 14 mag-

gio 1999 e succes sive modi fiche ed integrazioni, pubblicato

ai sensi di legge e messo a disposizione dei presenti.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiu sa la

di scus sio ne sul quinto pun to al l'or dine del giorno e co mu nica

che al momento sono rappresentate azioni che costituiscono il

46,7104% circa del capitale sociale.

Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di di chia ra re eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'in vito a non abbandonare la sala prima del termine delle

vota zioni.

Nessuno chiede la parola.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del sesto argomento al-

l'or di ne del giorno:

6. Proposta di adeguamento del corrispettivo della società di

revisione e deliberazioni conseguenti.

Il presidente ricorda che l'assemblea ordinaria degli azio ni-

sti del 24 aprile 2013, sulla base della proposta formulata

dal col legio sindacale, ha deliberato di conferire alla so-
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cietà Pri cewate rhouseCoopers S.p.A., ai sensi del D.Lgs.

39/2010, l'inca rico per la revisione legale dei conti ai sen-

si degli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 39/2010 e degli art. 155 e

ss. del D.Lgs. 58/1998 per gli esercizi 2013-2021; che, per

lo svolgimento dei predetti incarichi, l'assemblea ordi naria

de gli azionisti del 24 aprile 2013 ha altresì delibera to di

de terminare il corrispettivo spettante alla società Pri cewa-

te rhouseCoopers S.p.A. in misura pari a Euro 35.000,00 oltre

IVA, contributo CONSOB, rimborso spese vive e di segre teria e

indicizzazioni ISTAT per l'intero novennio 2013-2021 e che il

corrispettivo sopra indicato è attualmente pa ri a Euro

70.000,00 oltre IVA, a seguito dell'adeguamento de li be rato

dall'assemblea degli azionisti del 28 aprile 2016. 

Il presidente informa che, con lettera del 31 maggio 2017 la

so cie tà Pri cewa te rhou se Coo pers S.p.A. ha rappresentato l'esi-

genza di ri vede re in au men to il corrispettivo per la propria

atti vità a par tire dal l'e sercizio 2017 a fronte della cresci-

ta e dello svi luppo del Gruppo Azimut non solo per linee in-

terne ma an che per li nee esterne, con la conseguenza di un

si gnifi cativo am pliamen to dell'area di consolidamento e della

ride termina zio ne ed estensione delle attività di verifica

succes sivamen te al con ferimento dell'incarico, ricorrendo

quindi i presup po sti pre visti dal paragrafo 4.3(b) "Circo-

stanze ecce zionali o impre vedibili" della proposta formulata

dalla so cietà di re visione ed approvata dall'assemblea degli

azioni sti del 24 aprile 2013.

Il presidente comunica che tali ragioni sono state attenta-

men te va lu ta te dal col le gio sindacale il quale - nel rispetto

di quanto pre visto dal l'art. 13, primo comma, del D.Lgs.

39/2010 e in ana logia con quanto avvenuto in sede di conferi-

mento dell'in ca rico - ha provvedu to a formulare la proposta

motiva ta di ade guamento del corrispettivo, allegata alla re-

la zione e sotto posta all'approvazione della presente assem-

blea.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiu sa la

di scus sio ne sul sesto pun to al l'or dine del giorno e co mu nica

che non sono intervenute variazioni nel numero del le azioni

rap pre sentate in assemblea.

Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di di chia ra re eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'in vito a non abbandonare la sala prima del termine delle

vota zioni.

Nessuno chiede la parola.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

Il presidente, esaurita la trattazione degli argomenti al-

l'or di ne del gior no, dichiara chiusa l'assemblea alle ore

12,30.
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* * *

Il comparente mi presenta:

- l'elenco dei partecipanti all'assemblea, che si al lega al

presente atto sotto la lettera "A";

- gli esiti delle singole votazioni, comprensivi dei prospet-

ti analitici da cui risultano i nomi na tivi dei sog getti che

han no espresso voto contrario e che si sono astenu ti, che si

allegano al pre sente atto sotto la let tera "B".

Il comparente mi esonera dalla lettura degli allegati.

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, scritto con

mezzi meccanici da persona di mia fiducia ed in parte da me a

mano per diciotto facciate di nove fogli e da me letto al

com pa ren te che lo approva.

Sottoscritto alle ore 13,10.

Firmato: Pietro Giuliani

         Manuela Agostini notaio




















































































































































































































